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I UUUiÙi 

DISPACCI DELLA NOTTE) t 
Agenzia 'Stefani , : i;i 

PARIGI» 6. .— Una lettera, del iPro-* 
curatore.generale,respinge, la querela 
del' Principe napoleone contro " ' 

'pure'per non mancare all'assunto, centina, quel primo progètto dovette t sol» parola,aconito le aspirazioni,, e le alle:J9rp!WtajiW.(,Nel1(qual,„6asp, Ca­
ldi pescare anche in ciò' un qualche essere e fa' snrrpgatp.,,dall',altro piùr, pratiche di Castelfranco. Proti cheegli stelfranco obbligata,» «pendere, U £ M 
M U f i domanda al Loro peirehV comp.tyo 0 più utile, delle due, linee ; abbia fattoi questi riguardi altra cosa dota, C M . 4 ^ 4oppi««ro x m m 
non ab*a;impBdito,,che tosse ^ 
tato,,al ,Sin$aco,àl,,bjfa,ltyto ,dHnvjto+,\ cenza. 

\menlr.eA- un'anemia ,postale,tl o quahà iDiaiamOi.pitli^ilfi* del.PrtacipeI,apOleonecontro:l'espul..lm«w^.l0,.«n;?lnc«rwi,pos«(»^(o qwln.ì méimim^mm lo diciamo,per i a i annatone MW«.jmrmu,, u « ™ u - i ^ ^ 
sione perchè' il decreto di espulsione hia^altm WW». amébe potete salvati tutti, e in particolare per Castelfranco ,j Vicenza. Sostenere i dissidenti del Con-Istfp^pre 
preso dal presidente del Consiglio in) tutto;,perchè m<ogni,àxs» non 'Vabbial che in tal modo otteneva il «MaggUiijsig|io(,,proymcwle,pataTino! Ma credele quanto,,! 

voràndo atticamente, ma esclusivamente istanza, vedrebbe col fatto quan^gràW3 

® lo.;diciamo,per i all' attuazione della' ferrovia Treviso-1esser des is i a coloro,, che^là^n|u|-., 
P7S^W..àd',,.'un4al;ri.snl(atQij,-, 

ipoqo;,-,il 'isigoor» 1 icogìsessgtì 
vero 
delia,-! 

discute;,lungamente, la lettera del Pro-1 Bellissima invero! Ma non vede il 
Curató.m-gene.rales,:e dice, che ricprr:erà>< sig. Z. che l'impedire l'invito era sppn-„j 

I in tatti i gradi della giurisdizione. 

e il s i g n o r Z.,, 

(Continuazione) 

convengono, e al quarto (Bassano) sa- ! informato, non ha letto il verbale della 
rannoJn breve connesse le più impor- ; sedutiti 9 aprile di quel Consiglio, non 
tanti.linee.,.,,,, si è coi-propri occhi convinto, che nes-

—r,r.„,^-„,,„..„^.,.J„,.„,_. ( r ! n H II nostro eritiQp.itroya che il depu-1 suho dei consiglieri vi ha proprio pen-
dell' incuria .postale q di .a^traiingap^ltatoLorOi^betQrtoaiVolgere.lasniiat-jsato;e eh? quello; stesso,, che,deppsej 
neyple,scusa? Non sa che. .un'avviso, tività a questa combinazione; e che i s sul banco della presenza l'istanza di 
amichevole in tutta confidenza espresso, [suoi, elettori avrebbero piuttosto voluto j Castelfranco, conchiuse il suo dire rac 

jveniente.pel^.depnta.tp, e. pjùRlscony,ei 
niente ancora,ricorrere al sotterfugio, 

sitò. .deHa, tyoja,. p>Ila, idep^ujazjpne^nrqj, à 
vìnfiiale dj .Jreyispiia queija gj Padova r 
che da quel risultato possibilmente.! 
intendeva di preservarla;! 1 
. ÌDU . . (.Continua:) < k 

NOSTRA CORRISPONPaNZA J 

Suina, 5 novembre. 
Sons Reduce anch'io, ma non d'ieri 

Al N 4 seguendo l'ordine del si- ma inteso, a rovescio,.attirò le Censure ; eh' ei provasse di non possederla. ' Ca- > comandando, soltanto lo studio,di-una 
I gnor V torniamo un passp indietro ;.' municipali perfino sul sindaco di Tré* \ stelfranco egli dice non era contraria-, d e v i n e , per -, Camposampiem e Cif- ^ _ _ ( _ „ „ , „ „ „ . 
risaliamo alla conferenza di Treviso visone sul regio prefetto chele ester- j alla linea Treviso- Vicenza, ma voleva , tathlME 'quello che e putii non ha, j , , a ] t r o d a ,,Mentana_ E senz'essere Ga 

i . . . . : .. il'-i.-'l B , » M . . . i , 4kWi!!i _ : . * . . . . u »-„„i,i,» f»k« «o« « Timcnn. ma a fin atdfranco e^li avvertito a CIÒ, Che a pagina 11 (| »flBe J 0 B 0 m , e r o ,jj n o n e s s e r c j a n j j „ 

to; e me ne congratulo. Cosa ci avrei 
-,lmsm,-ma.iifh . , w ,„ .., j sfatto'? Avrei forse raccolte nei campi 
dova a Bassano il sig. Z. non vede.che \ della,1 quanto col ripiegarvi dâ  •Castel-j q a a t t r ' òm d i p o T e r i martiri, e postele 
il fantasma„di Limena; ,nn,paesellOìdi;franco la linea di Padova, la ferrovia inei!a bara, le avrei costrette empia-
appena 1500 abitanti con sole 46 mille . Treviso-Vicenza .diveniva impossibile ?j m B n t e a sorbirsi un fiume,dieÌoqiie,n^' 

signor 
lui intervento accennata dal R. Pre­
fetto non suona, com'Ella vorrebbe, 
ch'Egli avesse, intervenendo, commessa 
una sconvenienza. Le osservazioni di 
quel Magistrato, quelle degli .amie» con-
espite.nei termini più .cordiali, non 
erano punto, uno sga,rbo, ma sampli-
cernente il portato, della iposizione. 
L'onorevole -Sindaco avrebbe forse .pò?, 
luto trovarsi, a .suo .agio •: nell' adu^ 
Danza in cui si caldeggiava un'impresa,.. 
che la Commissione ferroviaria di Cai-
stelfranco l'avea persuaso à Riguardare 
e a dichiarare pubblicamente come 
un' utopia ? Gì i 'sarebbe. stato ageyqle \ 
spiegare.e giOstifleare.i; voti di pjr̂ fe- '. 
renza, e, i sussidi dal,,suo, Com,une,ac..,,, 
cordati ,a due .altre, linee .ferroviarie, | 
con ingiusta preterizione, e con diadi-. 
corali conseguenze discredito per.la. 
line». Treviso-"Vicenza,i di cui .nella;' 
detta adunanza si doveva discutere? 

Non è foteé evidente,' che «0». gli 
conveniva, conoscere le trattative ripò-, 
ste, a cui erano giunte le Commissioni, 
per .non .irovwki poi „ bèli! :altér.hitiva 
penosa, ' o d i , mapeare alla dovuta, .ri -, 
serva, 0 di arrischiar di guastarsi, ser­
bandola,. colla, Commissione. 1 di Castel­
franco? ... 

Ben dice il signor Z a buon inten-
ditor pocheparak; e l'pnor.,.Sindaco 
iut.ej5e-, qual ifosse.il par.tito.,Ber lui pre: 
feribile ; cu. si sarebbe mai immagi­
nato di fare dell' incìdente: uno .scan­
dalo, se non vi fosse stato spint»<da 
eccitamenti verbali e scritti, come espres­
samente dichiarò nel'a memorandi Ba­
iati, suaccennata. , 

U nostro Aristarco ben sa che l'Ono­
revole Loro- né diresse al Sindaco l'in­
vito pel suo intervento, ufi lo consigliò 
ii astenersene. 

Sa che,per questo titolo andò, im­
mune dalla nota di biasimo, inflìttagli 
unicamente per no», essersi adoperato 

di mira? In ogni caso, poi, non com­
prende che,, non all'onor. Loro, ma 
soltanto a persone benevole ed estra­
nee alla lotta,], .poteva esser lecito di 
chiamare il sindaco di Castelfranco a 
riflettere sulla sua posizióne e sul par­
tito che meglio gli conveniva; e che in 
ciò non vi erano sfregi che il deputato, 
potesse far propri, né v'era il caso per 
invocare, con frasi a sensazione l'onore 

lire di estimo 1 Che orrore il sacrificio j Sarebbe,, stato ,a questo scopo, ol- j demagqgica, tendente a provane ch'han^ 
a Limona di Castelfranco!,. • trecche colla prospettiva certa di nes-1 no,avuto torto marcio a morire per 

Per.sua mala ventura le tre provin-|suna riuscita, che il deputato avriebba ^ dareail^ltajiaja sui, Roma: dovevano, 
eie, e in capo di esse quella di Pa-. dovuto sostenere i dissidenti di Pa-, aspettare il tempo di poter dare l'Italia-
dova videro qualche'cosa di più; vale ; dova? Sarebbe per questo che il si-(alla repubblica. Tutto il sugo della pia 
a dire, videro Cittadella, videro la,li-, gnor Z parlando, di ordini del giorno • commemorazione è qui, 

vmmi w nea più corta; videro la strada,pàzio- I e di chi s'intende di ordini.del giorno 
del paese, che nessuno intese di offenr I n»le « commerciale, dalla quale è, per-1 avrebbe vagheggiata una pulitissima 
de(e,> che.S6;fu.comprome5».o,,.lof.u corsa; infine videro che il , seguire le | sospensiva .nella, speranza che qual-
unic&mento„„pex, istigazione, ed .opera 
dei suoi,,detrattori?:, fji,, 

AlS-. 5- Coni buona pace delìsig. Z. 
il forte; dell'iopuseolo*dell' onorevole Lô  
ro consiste'tutto nel .dimostrare còlla 
stori» genuina dei fatti e coi docu­
menti alla mano, la 'genesi e il nesso 
.chiaro e logfrjo di tutta l'attività ch'e­
gli esercitò d'accordo sempre,e in eop-
corso dfi'.supi,c,olJeghj.,del|e„Commis,-
sioni nella qn«|stipneierrpvi.aria.,L'arii,Ì Era questo,il modo 
,icp!ista,,ba,egÌi,;prpvs,tPìlìii)terrnwflne, ' " : .-.-...-• 

. cunp~,lfom, penula.,(? trar , fuori, qnt 
\ pove.r,p. Consiglio,,,dal. baratro., in cui 

0 i{ difetto di questo nesso ;.ha.mostrato 
il rotto della cuffia1: pel quale ragione^, 
volmenteie onestamente potessero farsi 
strada le male supposizioni e le im­
putazioni a carico del deputato? A 
parte una certa velleità d' umorismo 
in cui invero non ebbe molta'] fortuna, 
a parte qualche, vaga asserzione, con­
tro ' cui stanno le prove,, jl sig,. Z. non 
rilevòMverpn.fatto, non,addusse .veruna 
cirjpstanz,aJ,.,iia iPui ,possa; dedursi, ear 
sersi egli, almeno, arrischialo all'as­
sunto. ,.. • •-.-

Provata. Vinutilità, dei. tentativi fino 
dal .1808' fatti 0 ripetuti perchè Padova 
assentisse.a far salire la sua ferrovia 
sino a Castelfranco in congiunzione 
coli'altra da' Castelfranco,a Treviso; 

; proyato .che quella Provìncia.ftì costante 
nejrimpprro pel..?up,,,concprsola con-
dizjpne tassativa ,del< tracciato per Gih 

Uamh.,,ì\ respfiqntp .del. Loro, ha- dfc 

trapela della linea,, medesima colla fer­
rovia era un sommo interesse per Pa­
dova, una condizione sino qua non per 

| Vicenza, e quindi anche per la linea 
Vicenza-Treviso, che senza il concorso, 
cosi dell' una come dell'altra delle due ', non tenda che a fare un arruffio nelle 
Provincie diveniva impossibile.' | teste'de'^suoi lettori,,affinchè! non ram-

II deputato di Castelfrancp potpva „ mentino, che l'Ordine del giorno scar-
vedere altra. iCosa?,e pop potendolo 
doveva piantare l'impresa?,.,. 

di, aggelarsi 
1 prppri, copqittadinij ,p ,cio.;,cb.6)j-più: 
monta di fare il debito. 1 suo? Non è 
vero.forse, 1 che fino ai primi-mesi del-. 

Un'avvertenza: a Monte Rotondo c'è 
del vino-eminentemente repubblicano, 
e sulla'bandiera dei' Reduci e dei Li- , 
beri pensatori c 'è un berretto frigio,, 
che, Dio mi,perdoni, ha tutta.,}'aria, 

si trovava a disagiai Ci. scusi il si-.jd'unp,^pegpitpip dipipto.^in.ros^o,,,, 
gnor-Z, ci sentiamo..proprio tentati di i MeispTi „|sbsi ,a partp delle,.(mpre.s-,,, 
credere cheiquestaisna-specie di rebus] siqni di ,iyiaggio.,d'un.mip cwPìain.ico,,, 

pellfjgrmo;, anche,lui ,,yi .dirai adesso,,.,, 
cbei l'affati di Mentana, è quello., che si > 
direbbe la prpva generale d'un dramma, 
di, quello.'intitolato: 'Suffragio univer­
sale^ da' rappresentarsi a r Colosseo. 

È riuscita cotésta -prova?, magra- j 
m'ehteiie'masse corali ci sono; ma, 
nón,,:c',è caso di poferlp affiatare,,agìi. 
attori principali: e poi non hanno il , 
sentimeptp,del|a parte che dov^ebber,» 

tato con 17 vóti, contro. 14 non,era 
a^aVore.^mà coptrp k. linea .di Ca--
stejlrancp, fi ,che-, inyeqe per, la line,a 
diritte,;iìper ,que]|a di ..Limona, ,e per 
l'immediata sua esecuzione, si pronun-
ciaronp ,,28, votanti sopra,31 'consiglieri 
presenti,;tre essendosi astenuti., 

Che una tale, deliberazione-eia; 
corrente anno a Castelfranco si attea 
devàicon calma ma condesiderio gran-! "Cbeiiuria .tale, deliberazione: sia. per ; rappresentar^. pempcr.azi^^.Repubpj,! 
dissimo, che le due linee fossero ése-i essere portata-'ad- effetto1 lo crediamo c a | Su,oni., 0, jreminisflenzp,.archepl* 
gulté?Perchètanta rivplu î'pn'à'.'di Wee?'] per ragioni; di :'Cùeren8a e di logica, 
perchè tanto malcontento/ da| .primi j no'n nestiamp, garanti.Quello però di 
mési dell'anno corrente in POÌ,t, , |cui,siàmp_appien.p convinti, si è che 

A4,, udire, ,l'Aristarco, ,'jeiò ,.avvpnn ;̂? il Consigljp,, Prpyjnciale di Padova non 
per la lusinga,;.rinatai.dLpooducr.e a]abbap.djon^r^,mai„j, suoi contribuenti, 
Caste;frauep. la [linea ,di,Padova;, per;.! e jl gupiHoreutqmercatp.dì Cittadella, 
che il deputato non « .diede 'le >mani\ né conseo'irà:mai ad un cammino più 
aitonno^pei;,sostenere in questo, intento| lungOj e ad,un dispendio, maggiore per 
i dissidenti di quel Consiglio provin--, una,, linea tècnicamente assurda [qual 
ciak; perchè, anziché coltivare la lega 1 sarebbe quellaiche> salisse a Castel-. 
colla sola Vicenza fece ogni sforzòper franco per ripiegarsi da colà a Citta-' 
la concordia coi rappresentanti, della . della. 
linea, di Limena. f Una sola cosa forse non è affatto 

secondo* desideri •del,paese nella quer^mostn^° benl,anc.p,:>,cbeì,invitftta e an5, 
«ione ferroviaria. t >™ente al .consorzio la Provincia Vi-

giehe. Il popolo romano ha la mania. 
di prederò,d'averle definitivamente se­
polte col Plebiscito. Che ubbie I ' 

Ma' non .importa: i nostri Gracchi 
non si spaventano per. ciò, e aspettano 
il sistema a Filippi, cioè al Colosseo. 

Il programma pice.. suffragio uni­
versale. Vedrete ove s'andr4, a parV9 \ 
con questa universalità,.. Corporazioni, 
ricchezza mobile, sicurezza pubblica,,;, 
insomma tutto 1' arsenale dell'opposi r 

il dirfttp ; "" zione,: il dirfttp ^di.votp c'è per,,,la 
_ mo^ra. , 

Ma in quest'ultima ass6r?ipne,.psi-,| impossibile; ed.„è,,che, i partigiani | Avvertita che appunto in quei giorni 
gnor Z, non vi :ha nulla, .che.nop sia delift .diveirW

ne!rPer'.Ca:|PPOsa,mpierona stessa canzone la si canterà a Mon-
pretta invenzione, .proyi, se può, che! trovinojj} modP;di .risollevane, la queiltecitorio. Fuoco sotto e fuoco sopra, 
uno,solo dei;quaranta membri del.Cani{stione,.;-. e .cha>il ..Consiglio,,Provin*!-come si usa per la pastissada. Pos?i-

! sìgiift di-Padpva abbia, dal deputato irU ciale contradica forse a se stesso e ! bile; che la Sinistra,'pur facendo le 
éevuto un ufficio, od anche udito una ! agi'interessi della sua linea cedendo* ròte di respingerlo, non accetti questo 

file:///menlr.eA-
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1 concorso della piazza nella bella im­
presa di mandare a gambe in aria il 
gabinetto? 

Corrono in proposito dae versioni : 
possono passar buone tatto e dae, che 
già renitente o annuente, tanto la Si­
nistra quanto'il partito repubblicano 
faranno o tenteranno di fare la stessa 
cosa in due modi diversi. 

Quanto a riuscire poi se ne par­
lerà più tardi. I. F. 

LE ARMI. NASCOSTE j g VATICANO 

il corrispondente romano della Na­
zione fa la statistica delle armi che 
attualmente sono1 nascoste nel Vaticano. 
E sono 18 pezzi d'artiglieria, 8,000 fu­
cili trasformati, 2 fucili remingtoh, 
20,000 fucili a percussione, 20,000 ar­
mi .diverse irregolari da fuoco, 400, pi-, 
stole révolvers'i'iOiOÓO sciàbole'di ci-1 

valleria e 10,000 daghe.i1 •-' ooo ' 
In totale 70,000 armi, tanto che 

basta per armare .comodamente un 
esercito.!,, -.: ,I:.Ì |, •. .. uy •: . 

_IuCjOrpi, militari esistenti ora,nel Va-, 
ticarió si'.coMpongòno di oMariJi'e no­
tò?, guàrdièyvfezeté, gtmàrm} guar­
die :<pUlatinef agenti di 'polista. • ; ufi 

Questamente è perfettamente orga'.' 
nizzata, dipende dal generale Kanzler, 
che tha.i[ suo„stato maggiore ed offi­
ciali d'ordinanza/ Egli ha ordinato una 
serie di' figurini per il vestiario ài que-' 
sto piccolo esercito,' usandrf' nn mo­
dello misto fra !1? italiano" e'i il prùs^ 
siahOiUiì'ilvM, o ito h I np •(• eri 

11 generale Kanzler raduna sovènte 
al rapporto:' i suoi dipendenti, a cui 
raccomanda lo studio delle cose mili­
tari e specialmente della teoria; italiana 
come la più recente-e-.perchè a suo 
tempo verrà ^dottata, ! (sic). 

GIORNALE DI PADOVA. 

difesa a prezzo dei più grandi sacrifici, 
nel 1789, nel 1814, nel 1830 e nel 1871. 
• Lo toccava di avvertire il paese tutto' 
che lo si spinse o che da se stesso si' 
spinse in una via senza uscita e di chiedi 
dere a tutti i veri patriotti di dir flnijìà 
mente ciò che hanno nel fondo del cuorèj 

Ciò che essi hanno in fondo al cuore, 
si è che l'jordine in Francia, reclama, 
come la base della nazionalità, 11 prin­
cipio monarchico, che pone lo Staiti'al 
disopra delle gare volgari e come.base 
dei progressi e delle riforme necessarie, 
il principio della vera libertà. 

Si, è questo che pensano tutti i fran­
cesi che lavorano, che • educano i loro 
figli e che'vogliono un doniani per essi 
e pel loro paese. 

NOTIZIE T T i L I A N E 

BANCHETTO Pi,BORDEAUX 

La Province di Bordeaux, dopo aver 
riprodotto i 'discorsi* dei quali abbiamo 
ieri fatto cenno, che furono pronunciati 
in un banchetto offerto dà parecchi elet­
tori ai deputati conservatori del dipar­
timento della Girorida, pubblica il se-' 
guerité articolò, Che rip'roduciarho perchè 
formerà1 oggetto di' commenti'per parte 
dellastampafrancése,'specialmente dopo 
le, dichiarazioni: del. Bien'Bttblic: • 

jLa dimostrazione del Spartito''conser­
vatore a Bordeaux.avrà in Francia e in 
Europa un granp^eco.,, .. . ' ;,: 

Jlentre.jl sig. .Ttyiers,, abbandonando 
le convinzioni egli insegnamenti di,tutta 
la sua vita,, governa cogli uomini che 
egli ha combattuto a profitto di coloro 
che calcolano rovesciare fra brève lui 
stesso, e si sforza di spingere la Francia 
in lina via che, due volte l'ha condótta 
al dispotismo, i grandi proprietàri, l'alto 
commercio;'gli industriali, il; forò; uniti 
in un; comune pensiero, ricordano-alla 
Francia, in presenza dei deputati nomi­
nati l'8 febbraio,.che lo scioglimento, il 

, solo scioglimento la sola risorsa.in fac­
cia ai pericoli che, ci circondano, il doma-
ni,' come sì bene l'ha detto il presidente 
delle riunione, è la monarchia costituzio­
nale' la quale sola l'ha1 condotta alla li­
bertà. . '• • . • 

Vi'è in ciò un'atto di lealtà è d'e­
nergia. É uri' atto d'energia, in presenza 
delle/passioni e delle illusioni delle rilèsse, 

• traviate da pericolóse istituzióni,'ria go­
verni imprevidenti; da domini scettici ed 
ambiziosi. ., . ', ' ! fui 

É questo un,atto di lealtà, perchè im­
porta, che le .sorprese, i sotterfugi le 
ipocrisie cessino, o che la Francia e l'Eu­
ropa sappiano bene che il partito con­
servatore non abdica, ohe esse- vuol fare 
tutto ciò che sarà necessario per dare 
finalmente alla Francia delle istituzioni 
durevoli; in rappòrto colle tradizioni del 
passato e colle aspirazioni dell'avvenire. 

Spettava alla città di Bordeaux, -che 
fu testimone del patto di febbraio, richia­
marne solennemente le condizioni alla 
Francia, all'Europa, al sig....Thiers. . 

Spetta alla,città di Bordeaux rialzare 
ben alta la, bandiera della monarchia 
costituzionale, che essa ha inalberata e 

ROMA, o. — I Principi dì Piemonte 
sono, attesi a Rpma perii 14 del mese 
corrente.-' j r> '• . ••' ' ;:;D ':'; : ri lil: 

;MIL4NP,,6.~ Arrivarono a Milano lord 
Hamilton di Londra-il conte. Carlo Me,-( 
rtabréa, - il conte Torring di Baviera la, 
contessa.Biscàretti di Torino, ed ili ge­
nerale de Gòdori aljseryizio dell'impero. 
Russo. ' '".' ' (Pungolò) 
j NAPOLI, 8. -• Ieri nòtte fd/fàttovim' 
importante servizio dalla qu&wra. Venne 
arrestato un tal Ferri 'in càsa;'del quale; 
si: rinvennero diverge'(pòlizze derBaftcó1 

di Napoli false ammontanti al: Valore di! 
lire 21 mila: .'. :• / Isffli >i 

Esse erano fatte colla massima preci­
sione, e ciò che fa maggiore meraviglia,, 
vi,erano le autentiche anche false dumplti 
notai di Napoli non esclusa una del £ig. 
Tavassi Presidente la Camera Notarile, la 
cui firma, era imitata miràbilmente.' 

(Vangalo) 
MODENA, 8-:.— Notizie 'della Miran­

dola recano chela diminuzione dell'ac­
qua è di 93 centipiétri,' mala pièna sù­
pera tuttora di cent. 23 quella del 1839. 

La caduta delle case continua ; le mólte 
screpolate cadranno;: 'danj immensi., ni 

MANTOVANO. —.,,S. A. R. il Principe 
di Carignano ha spedito la sommàrdi 
lire mille al Comitato Centrale de' soC; 
corsi ai danneggiati dalla .inondazióne. 

(Gazzetta'di Mantova) 

••'•' NOTIZIE ESTERE' : ' :„", 

FRANCIA, 8. y-'Leggesinel Siéple: 
Apprendiamo che nel corso di questa, 

settimana, il governo francese deve ef­
fettuare tra le mani del governo tede­
sco uri nuovo versaménto di 200 milióni 

' sull'ammontare' dèll'ìridenizzo di 'guerra'.' 
II governo si propóne' di'completare 

entro l'anno ilpagameritò dei tré-primi 
miliardi. Esistono inoltre nelle casse del. 
Tesoro circa 000 milioni del quarto'mi­
liardo. '", , • , ' . . . - . . . ; 

: AUSTRIA-UNGHERIA„1l..-,Una società, 
francese si è accordata col proprietario 

, di un albergò in corso, di costruzione,, 
'•' affinchè riservi per di, lei contò, durante 
; T esposizione, 200 camere. È questa uria' 

prova evidente dell'affluenza 'di fore­
stieri che visiteranno Vienna nella' prl-

; mavera 1873. ' '• • ' '••• - "' 
;, * È noto che ;la Dieta ungarica e quella 
di Croazia nominarono commissioni in< 

,, caricate di riformare' il patto disunione 
. ungarico-croato. Ora .si conferma, che i 
comitati della Dieta di Zagabria, hanno,, 
presentato un progetto di riforma, a' ter­
mini del quale il Bano dì Croazia do­
vrebbe venir nominato direttamente dalla 
Corona : la giustizia, i culti,'l'istruzione 

''pubblica, le finanze dovrebbero ' èssere 
1 amministrate nelia Croazia da ministri 
j croati, responsabili,' iión meno-del Bano, 
; verso la Dieta di Zagabria. La Croazia,: 
; finalmente verserebbe nel Tesoro,unga-. 
j,rico una quota da determinarsi, per le 
i spese comuni. : ,, •.;; 

'""ATTI UFFICIALI .•.'.* 
8 novembre. 

R. decreto 18 ottobre che autorizza il 
comune di Torrita, in provincia di Roma,-
ad assumere la denominazione di Torrita 

Disposizione nei personale difendente 
dal ministero della guerra. 

Elenco pubblicalo'dal ministero detìi 
all'ari cste'ri'degii atti di morte pervenuti 
dall' estero nel mese] di settembre é tra­
smessi al ministero di grazia e giustizia 
per la debita trascrizione nei registri del­
lo stato civile. 
ì 'Elencò di candidati che subirono esa­
mi di ammissione e promozione agli im­
pièghi | dell' amministrazione finanziaria. 

B ^ N O T I Z p TAR1B 

n . Università. — Neil' albo univer-
sitariojleggesi inseguente,ayyiso;; 

A tutto il giorno.,28 corr. mese è a-
pertOj i| .concorso ,ad un. .posto „b|ennale 
di assistente alla cattedra e laboratorio 
di chimica, al quale va annessa l'annua si­
stematica rimunerazione di L. ,1037. de­
cómbile dal giorno in cui il nominato 
assumerà effettivamente l'assistenza. 

f istanza, tìi aspirò a lai posto viioT 
essere corredata dei seguenti'documenti : 

a) Certificato di nascita; 
' i) Certifiéato municipale; Che dichiari 

il domicilio,;, la moralità e lo: stato ce-, 
liba;,,, l'irei-(i . ; . .• ' . . - .,• ,, 

e) Attestati ;degli .studi: universitari 
percorsi-. .,, . ,: , ;,,. , ;, 

d): Diploma in medicina, o in , chi; 
mica o in matematica oppure in magi 
stero in farmacia.. 

Ì3Ìcmc» dei giurati "che sono chia­
mati a' prestar servigio avanti1 la locale' 
R. Corte d'Assise col 19 corr.- mese. 

' ' :' • ' ' Ordinarti: '"' ! "~; 

1.' Helmarin Emilio fu Eririco possidente, 
i :di'>Padóvav.,..; lìdu («sop v. Uh 

2: Tentori Leone fu Paolo, farma eisia, 
:di,:C. S. Piero. 

i 3.'Y ŜCQn; Giuseppe: fu (jiovanpi, agente 
,j .privato, di Urbano,, 

4. De Mattia ing.,Girolamo fu Giovanni, 
di Padova. .. 

8. B,riilo ing Giòv. fu Carlo, di Padova. 
6. Zanattà Arit. fu Gregorio, riegòziahte, 

'tìi Padova. '• -,! 

7. Dalla Costa Beniamino fu Marco, poS-
'siderite,' di Loreggiai' 

8. Zòrzan Lazzaro fu' Antonio, possid., 
di Montagnanai :' ìb 

9. Cornetti Pasquale fu Giacomo, possi-
,il /fientejdi Borgoricco. 

110. P̂ agan Giuseppe, fu Giamb., commer., 
I di Piazzoln. 

11. Polacco Isacco fu Àbramo, negoz., 
di Padova. 

12. Ballo' Giuseppe fu Antonio, negoz., 
di Piove.'' *'• 

Tiberina. 

13.:Mirìozzi -Giorgio ày Luigi, orefice, 
-..'•'di .Padova. "•"• >-'• l;H 

14.Muscita Beniamino fu'.Antonio:, pos-' 
', siderite, ..di Carceri: p 

IS^fioin.-Erancesco fu Apgelp, di Ar-
zergi-ande. • .• ;.. fJl . • . ;. ; 

18. Fioravan,te Onesti ,bar;, ...Gaetano fu 
Francesco, possidente, di Padova.. 

17. Dalla Pozza Antonio fu Antonio, pos-
' siderite, di S. Pietro Engii. 

18. Azzalin Eugenio fri Francesco, pos-
1 ''Siderite'di Póntelongò. 

lO.'Picc'mali' dott. Francesco fu Piètfo, 
:i i.dKPa'dova. ' "' i! " '• "' 

20. Finezzo Marco fu Antonio, possidente, 
.... .dÌ,.Bovolentà. ' -I • • , ' 

21. Zaccaria,;mg., Gioyapni di Antonio, 
,,di Pfitlpya. ,,,;, ., :. ,,: i 

22. Borgai» Angelo di. Vincenzo,^egp: 
' ' zìante'.'di Pàdova, 

23.'Ariiselfrii Angelo fu Giacomo, possi­
dente dì. Padova.' , ' 

24;De Stazzi1' Ipjiol'itó fu Giambattista 
' possidente, dì Castelbaldo. 

28. Tirabòscò: Bernardo fu Pietro, pos­
sidente,' di.'Bagnoli. 

20. Valerli Antonio fu Carlo, possidente, 
! ... ;di, Padova, ity' '. ',. ' - • • ''•< 
27. Soattin Antonio fu Angelo possidente, 

di Salettp. 
28.,Zeni Antonip. fu, Stefano, possidente, 

di Móntagnana1.' 
29. Dionese ing. Pietro di Gius, di Pad. 
30. Tuzza Valentino fu Andrea, possid., 

6 ' di Casale di'Scodosiai 
- ' .-" ;i '•'• Supplenti. 

1. Gioppi comm. Luigi fu Giac, pens.0 

2:*Giro'Giamb. fu Giamb., possidente. 

3."Cappellaio Pedrocchi Domenico fu : 
'.Francesco, possidente. 

4.;M,alma Giovanni fu Michele, possid. ] 
è negoziante. I 

5. palla '.Giunta dott. Fraqc. di Frane. ! 
(ì. Suman copte Pietro fu Marc'Anto.niò, 

po '̂9ideojt|. f . ' ', „ ' ' 
7.'T)a Zara obtt.'lsacco fu Gius.j possid;e 

8. WoJIembUrg dott. Giuseppe, fu Leo- ' 
' "'liei banchiere. 

[ 9. BrgssanfGiambatt.. fu,.Gius.; possid.0 , 
IO. Brozzolo dott. Prosdocimo fu Andrea, 

i tutti' dieci'Itlì'TSóToVà'.' ' , .',"", ", 
nail lzla. — Dovendosi ritenere irri-

mirienta |a, demolizione .rjell'in/ofpie e 
crollante .fabbrica conosciuta col nome 
di Prigionejdelle Debitei sarebbe op. 
porfuno pensare anche a togliere quello 
sconcio che deturpa il vicinò" portico 
occidentale della contrada>deHe>Gàne"vei 
intersecato da''uri muricciolo' che serve' 
unicamente per spargervi tutt'altro che 
acqua di-rose, ^.ingombrato subitjp.al 
di là da granai porte-.ribalte che oc-; 
cùpfinò ' tutto | lo , spazio destinato ' ai 
passanti, e' che gioveranno al comodo 
degli 'abitatori dèlie. Stanze ' adiacènti, 
ma''tolgoho al''pubblico l'uso del 'por-
ticò'̂ Vólendósf'stfpp'ó'rrè che 'l'òcéùpà-
zione'di quello ;spWo:' derivi 'dà tìtolo 
legittimo davrebbesi.convenire coi prtì-
prietai:uV,'per, farla feessare;. o promuo-: 
verne,l'.esprppriazione per. titolo di pub-
blicai utilità. ' , 

Selciato.,— Se pensiamo ad,abbeh, 
lire ,i pùnti più.,,centrici della, nostra 
Padova non dimentichiamo però affatto 
le''contrade'più lontane. , 

Fra; le' altre còse non è più permesso 
di'lasciare, dalla'Rivièra del [Ponte di 

ì'Legnoal Ponte Sant'Agostino, il selciato 
di, quel sottoportico--, nello stato in cui' 
ai,trova,,.' ssnebflì ' tu .'• :• 

Un forestiere;:che per visitare l'Os-
seryatorjo fosse,.cos.trettpja passare per 
di là si farebbe certamente,di quel luo-. 
go una impressione sinistra. Per fortuna 
che'adesso la.nostra città,è salva dalle, 
inondazioni; riià ci figuriahio la condi­
zione di quelle case, allorché .il fiume 
avea là velleità di visitarci. 

Del resto havvi assoluta necessità di 
riparare subito una'bruttura pericolosa 
di :quel gehere, e non ^dubitiamo che la 
nostra Giunta, trovando giusto: il recla­
mo, darà le disposizioni, opportune al 
bisogno,, . f(iC, ..',,.. . . pi 

Premito. — Annunzjanio con, piacere 
che all' Esposizione, di Treviso. fu pre­
miato con medaglia d'argento il nostro 
coneitladino 'Giuseppe Meggiorin. per 
buona' confezione di corami e pellami. 

:Àgfrarta.'— La Direzione della Sta­
zione sperimentale agraria presso il R. 
Istituto tecnico di Udine aperse'un con­
corso-, ai: posti ; ' seguenti"'dà conferirsi 
presso i laboratòri ideila stazione stessa 
perii venturo, ianno scolastico;:"^km '• 

a) Due Rilievi .sussidiati .con ;Un asseT1 

gno di, lire duecento ; ,, , , ,, 
ì)) Quattro allievi,gratuiti; . ... 
e) Tre "allièvi paganti una tassa annua, 

di lire centocinquanta. 
Le istanze dirette ad.ottenere i pósti 

suindicati devono"spedirsi prima del 30 
córrente ' alla Direzione 'stessa corredati 
dei' documenti; comprovanti: gli'' 'studi 

Sfatti) ed altri-titoli -chéi- gli aspiranti 'Sti­
massero di,,presentare in loro favore/ 

.Teatro Comcorilt,,—, Gli:artisti; già 
scritturati pel ; Carnovale 1872 - 73 sono, 
i seguenti:, =, ., , , : , ; , , ,,, \,;, 

Prima donna assol, Gabriella Boema, 
Pr." contralto assai, Maddal. Martinptti. 
Primo tenore àssol, Felice Riochielli.1 

vrìmo'.bUrit.•assai?,uarmihe Tàurone. 
Si ha quasila-certezza che nel corso 

della stagione noi purè udiremo il Ca-
moi'ns del maèstra'Pietro Musone. ' 

Arres t i e contravvenzioni . — 
Le guardie di P. S1. hanno arrestati due 
mendicanti. : non autorizzati, ; tre " oziosi 
privi,di niezzi per vivere, ed hanno di-: 
chiarati in contravvenzióne, due eser-, 
centi pubblici per avere trasgredita la 
legge sulla chiusura dell'esercizio. 

Chiave 'trovata. '— Un tale che 
trovò' ieri stilla riviera S. Luca una 
chiave, la deposìtò'al nostro ufficio, dove 
chi l'ha perduta potrà'ricuperarla pre­
vie le indicazioni necessarie.' ' 

Accnilemln di Bovolcnta. — j j i t 

Seduta Aèèadèmica dei Concordi di Ho-
yòlènta, ebbe luogo, come avevamo an­
nunziato, oggi al tocco in Sala Verde 
Municipale gentilmente concessa, e v'in­
tervenne' 'un pubblico numerosissimo 
fra :,cw' fopUftieignore. • 

il Presidente conto Antonio Malmi-
gnati lesse un elegante ed applaudito-
simo discorso inaugurale, che verrà 
quanto prima stampato. 
, „ Il Vic&PxesicJentecay, nob. Melchiorre 
•Bollii, lesse, quindi il suo lavoro. La J|/«. 
sica nelle sue attinenze colle lettere, scien­
ze, ed arti, he 'dotta "'cóhsiderazioni del 
neb. Balbi ebbero :il plauso degli astanti. 

•Il sig: àvV, G.'tìattista' r*ìórìoli espose 
nella "sua relazione con lucidezza ede-
leganza vèramejite rare là stòria dei la-
Vori dèli'Accadèmia, negli anni 1871-72, 

Daremo più estesa relazione della se 
duta; " 

Più tardi'aveva luogo un .banchetto 
dei membri delli Accademia, nelle Sala 
del Ristoratore, ove gentilmente invitati 
non'.àbbiamo>potutó.iiniervenjre.,. . 

Hi» cantila, della .pantèra. — Uà 
giornale'indianOj dice! lo -..Standard,, rac­
conta la caccia di;una,pantèrii,a bordo 
di ,uria ,na.ye., , , 

Il Glinartneg, capitano Bulton, venendo 
da Calcutta conduceva seco una superba 
pantèra, che era stata rriessa in una gab­
bia di ferro, la quale credeàsi sicura, 

Al giorno seguente méntre la nave eri 
nello stretto di Malacca;' dèlie grida spa­
ventevoli si fecero' udite !frà mezzo ai 
trecento passeggieri, uomini donne e fan­
ciulli, che cpnduceva la nave. 

Tuttì'lcor'ròhòìsùI pòrtte;'tutti' cercano 
un rifugio, gùài'a'chi'si trova per via, 
è schiacciato senza misericordia. 

La pantèra aveva rotta la gabbia e cor­
reva pèrla nave minacciando degli acuii 
suoi deriti' gir atterriti passeggieri.'.. 

Si' presero' dèlie'misure. Scalvarono 
tutti meno un uomo ohi gli artigli della 
pantèra avevano portato via un-pèzzo di : 
carne.' , , ' . .- : ; i 
. La pantèra fu lasciata sola; sul ponte, 
Ma non,potea mica.starci,sempre: alla 
notte, il, capitano,Bulton,e una ventina, 
di uomini coraggiosi armali di lunghi 
baiitbu.-è di sbarre visitarono il ponte del­
la nave in cerca della pantèra, riia per 
quanto cercassero, non'trovarono nulla. 
'Supposero che si fosse gettata in ;mare. 
1 -Arrivata' -la nave a Pènang; ' fu scari­
cata una parte'della mercanziae non si 
parlò per allora della belva: Era mona 
per tutti,, ;• • ';, • li1,- j • 

Ma durante la notte, il capitano, avendo 
bisogno di qualche cosa ,nella: stiva, vi 
mandò un piccolo,marinaro danese. Que­
sti vi andò ma ritornato un istante dopo 
gridò esterrefatto:' è là, la pantèra I 

Allora il coraggioso èapitatio, non vo­
lendo più oltre1 mettere'l'allarme tra i 
suoi'passeggieri, caricò'potèn'temente il 
fucile'e scése nella-stiva, 'ordinando di 
calare, la botola, per temachela pan­
tèra impaurita'salt.ando, sul ponte non vi 
menasse lo; sgomento. , , , : , . :„ .. 

La pantèra, era làf.'Il coraggioso Bul­
ton "tirò un colpo... e poiché non udì 
alcun rumore, credette morta la belva. 
Non,era così. Gli occhi gialli "di lei gli 
apparvero vivi ancorànellèìenebre^Fece 
fuoco ari'cora e qiiesta volta la pantèra 
fu mòrta.' 

Essa èra-lunga 7 piedi 6^8 polliei. 

ca lc io dello § ta to Civile di Pa-
dov'al'3 ' 

1 Ballettino del 6 novembre 1872 
NASCITE. 'Maschi' n; 2, femmine n. 1. 

,Un bambine espósto nato morto. 
Monti. fO) Stanchina Ermenegildo di 

Ferdinando, d'appi i e: mesi, 4., . . 
Neil'.Istituto. Esposti. — :Un bamhino 

di.giorni U, , 
Nella Casa di Ricovero. -'• Horach-Boncio 

Maria, .d'apni 79, di Pàdova, vedòya. 

VARIETÀ' 
1 L'Arte in Italia., nel suo ultimò fa­
scicolò consacrato' interagente a regi-

\ strare i- fatti più'salienti del; Congresso 
? artìstico tenutosi nello ̂ scorso settem-

I „ . . , . . . , ' " 



GIORNALE DI PADOVA 
sHBiiìummiH i mini ' ITTI 

bre a Milano, riporta1 ima delberazio-' 
neiila'qoàle e per Tadtorità del CO'B-
sesso, e per le conseguenze ch'essa 
può avere nelle .discipline, didàttiche, 
ci pare'degna di ricordo;' ' 

lQuna'de'le prime adunanze do/jeano, 
le due sessióni l " e 11* sotii$ ipslernéj| 
trattare :ibtòrti'd''4llMm^òrtànsb(qné's,itòy 
t Quale il metpdo,, qu.al.i le «qu^e .più 
adatte all'insegnamento dèi diségno. » 
Aperta là di8onssibnB|'SOrse!il!|i(iarcn;é^': 

Pietro Selvatica' ad teiorWj, alenile1' òQft-
sideazioni miranti, à dimostrare quanto 
più si renderebbero solidamente' pro­
ficui gl'insegnamenti JdePdìs'egnò 'éùp^S'-
riore se in precedenza si educasse la 
mano e l'occhio dei.-fanoiuHifa trac­
ciare con se^no fermo e sicuro litfétì 
di varia; furina e proporz:one'. Indi sifm 

legrianio pertanto con l'illustre Pietro BERLINO; 6..—; La Corrispondenza 
Selvatico, che non conseguiva soltanto provinciale annunzia che il governo si 
il facile trionfo ia seno ad mia delle o c c a p a n e i modificare il progetto della 
cento mit i commissioni artistiche, sc.en- r i o r g a D Ì z m i o n e d e i c i r c o i i . Manterrà 
tifiche, letterarie, industriali e via di-1 * . , L lA , . . . . , . , „ 
cendo, che allagano emule del Po que- ( essenzialmente le basi stabilite colla 
sta-riovera Italia, ma otteneva più a s - . Camera dei deputati, ma modificherà 
'sai5•offi Un sud concetto" didàttico • per alcune propos t i riconosciute poco, prar 
le: i r t i . del disegno lungamenj.9, amato ] tiebe ' ' 

'si : "afRllfsiaiss'tì" Cól pili autorevole dei ,, ' - „ „ , , . -rasenterassi nel nifi'tira', 
suffragio venisse' cosi' preparato'a di- u P r o 8 e U o P " f « « ^ nel più b r e -
venire;-se; Dio'vuole, dna v e r i t à ' p r à - ™ tempo possìbile.;: Intanto prenderassi 
tica nei', nostri metodi d'insegnamento. ! misure per assicurare l'accettazione di 
E ' a quésto':concetto che s'informa il questa riforma nella Camera dei Sì-
recétìte'1 libro'' del', Selvatico il Disegno , „ np r j 
dentare >:suneriom\\ e l'ordine d e l . » N r i W Y 0 R K , 6. - Grant fu rieletto 

BANCA VENETA 
d i Deposi t i e Coat i Corren t i 

Copitelo Sociale L. 10,000,000 

mila voti sópra 366 mila a p -

elettteniaré è superiore{X) e l'ordine del 
giorno riportato riepiloga, quasi som­
mario, il principio fondamentale s u ! c o n 

cui posa la prima parte di quell'egre-1 partorienti alle diocesi ed agli Stati, e 
a serrata sintesi le ragioni di U'9 ^oro. [con una maggioranza generale di 400 

questo suo convincimento-formulò'e! (1) Mita a Padova [dalla Tipografia. m ; i a - T O t j . .. 
motivò il seguente ordine del 'giórno ':'! Sacchetto 18/2. I 

«Visto che per ben riuscire in un » . O s s e r v a t o r i o As t ronomico | < C B m B B g a E r - 7 - - l r , „ « B P - g i r l 
esercizio pratico qualsiasi, importa di D I P X D O V A 1 
avere perfezionati. gli istrumenti che.J .Snovembre I NOTIZIE 01 BORSA 
servono direttamente a questo eser- ' A mouocu varo di Padova *j Firenze i 
cizio; j Tempo medio di Pad. ore 11 m. 43 s. 86,0 Rendita italiana ! 

Visto che gli istrumqoti atti ad, eser- T«i»P<>«»«dl0 <" R°*>* W " ">• «• »• ̂ . t i P r o 

citare bene l'arte sono l'occhio e la; Osservazioni meteorologiche k?Il?™ " ' 
mano ; ! eseguite all'alte»»» di m. 17 dal (nolo, 

Visto che se questi non sieno b e n e ] * ' * m- 3 0 ' r **-lh»U9 mè«o del mare. 

6 novembre 

764.2,763,8 765,1 
+9 8 +13 7 +10 3 
7.831 7,fi6i 7,6'" 
87 I 66 | 82 

Ò . l|O....0O 1 
quasi quasi} Ber, 
nuv. 1 nuv. 

Dal mezzodì dal 6 «1 mezzodì dal 7 
Tomporatnra massima — 4 . 13*,7 

educat' nei primi anni assai difficil­
mente puossi avere questo risultato più 1 
tardi, quando è perduta l'infantile fa- ——*——— • • . 
cilità sci ogni prova anche astrusa, • Barometro a0'—mill. 
quale è quella di segnare'esattamente . Termometro eentigr. 
linee di differente natura e diversa-' $ f f i u % S f e 2 ? ? ' [ 
mente disposte; ; :; ,; .Dire!, e fon» dai vento 

Visto che se l'occhiò non è per teinpo Stato del stelo 
fatto capace di valutare rettamente la ! 
forma e la postura di tali linee ri- j 
spetto al modello da copiarsi, non può 
uscirne rappresentazione' esatta di tale.} 
modello eh' è lo scopo del disognare; 

Visto che simili eserclzii preliminari 
rispondono, rispetto al disegno, al leg­
gere ed allo scrivere materiale'rispetto 
alla parola, e di conseguenzaJè forza 
apprenderli più d'ogni altra cognizione 
intellettuale': 

1) sottoscrittoi propone,.il seguente 
Ordine del giorno:. 

1° Che i primi rudimenti del dise­
gno abbiano a consistere dell'abituare 
allo esUto delineamento di rette e di 
curve, così a seconda della dispostezza 
naturale delia mano, come a contro-
mano 

Ore 
Sa. 

Ora 
3p . 

Ora 
9 p . 

minima- — ifii 

•e tues: 
Francia 
Préstóp-'nazionale ; 
Cbbl. regìa tabacchi 
Azioni '-'» '. " » , 
Banca Nazionale :, ! 

Azioni Meridionali 
Obbli « t 
Buoni » « , « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

"" 'Parigi ' .:' '" 
Prestito francese,6 Q\0 
Rendita francese 3 OiO 

. B,0(Ò 
i-r , • fine corr. 

« 1 italiana BÒpO 
«' 1B corrente 
Valori divèrsi 

Ferrovie lòmb.-ven. 
Obbligàz. ; /', «[ 

i Ferrovie Romane 
Obbligàz. '-, ,«. • 

I Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 

' (i I 
S 75 Sii 

22 07 
, 27 SS 

109 — 
79 30 

833 — 
900 -

46921(2, 2888 — 
' 4 8 6 — 489 — 

227 — 226 SO 
K45 — 84*8 — 

1248 — 1289 — 
2048 = 2089 — 

SITUAZIONE al 31 Ottobre 1812 
dolio duo Sodi di PADOVA. 0 VENEZIA 

, , ' . A T T I V O 
Azionisti saltip azioni... L. 4800ÙOO.— 
Debitori diversi fuori piazza» 9499118.66 , 
Detti in conto corrente di- I 
** sponibile 1 .').'. . • 1418.79 
Detti categorie diverse : » '62422.47 
Detti conti correnti con de-
:- positi garantiti . • .' . • 4078930.38 
Anticipaz. fattè'con polizze • 841274.91 
Portafoglio per effetti scon-

; tati . . .: . : . . .7708123.86 
Effetti pubblici. . . ' » 12S2383.9S; 
Effetti in sofferenza . . . .808.40 
Partecipaz.^nffari diversi » 363222.82 
Kumer. in;cassa carta e oro » 407049.03 
Depositi liberi- .-•'. . ., . 4 7 3 7 0 0 . — 
Detti a cauzione . . . • 6086081^04 
Interessi "sullo' azióni 1 se­

mestre 1872 . . . .'•",» 7 8 0 0 0 . -
Detti sulle azioni Stabili­

mento Mercantile . . >" 44300.— 
Valore dei mobili,.esistenti . ; , , . , 

nelle due Sedi . . . » 28180.03 
Spese, impianto delle due 

Sedi 
ia; 

7fi 48 
22,09 
.27 86 
109 80 
'79'30.!«-Detle imposte 
833-— Dette generali 
911 80 

ULTIME NOTIZIE 

IL PRINCIPE NAPOLEONE A MILANO 

Leggesinel Pungolo di Milano, 6 : 

^ ' S S f f R ! T ? ̂ rivato qae - ! sas 
Sta notte a Milano^dalla Svizzera. - obblJ Regìa Tabacchi 
ara accompagnato dal suo segretario -Azioni "'«'b ' * 
privato e dal sub cameriere. i Prestito francese 3 % 

Egli prese alloggio nell'albergo della '• Créditomob, francése 
Ville, ove furono messa a di lui di- s Cambio su Londra 
sposizione, dietro di lui desiderio, sole Aggio, dell oro per mill. 
due modeste camere, , ; , B S S L 
: Il .Principe si<e questa mattina in 

' 8 
86 95 
82 80 

68 48 

486 -
258 — 
160 — 
190 SO 
199 80 
206 80 

83i4 
480 — 
830 — 
84 37 

25 88 
61[2 

91 07 
— — 

6 
87 05 
82 97 

id. 

28386.68 
16182.60 
98948.18 

68 eOiii 

486 — 
$58 == 
160 — 
130 80 
199 ,75 
206 — 

8S18 
488 — 
830 — 

84-85 

LI 382,31922.47 
, -* P A S S I V O - • 
Capitale sociale -. •. . L. 10000000.— 
Creditori in conto corrente 

capitale ed interessi ,. • 
Detti diversi fuori piazza » 
Detti in e. corr. non disp. • 
Detti id.'categorie diverse • 
Conto azionis. Stab. Mere, i 
Creditori per partecipazioni 

diverse. . . . . . 
Azionisti conte int. Banca 

Veneta . . . . . . 
Detti idem e dividendi ar­

retrati Stabilimento Mer­
cantile 

Vaglia in circolazione dello 
Stab. Mercantile . . . 

72102S9.311 

8371911.4:6 
1340/40 

2274996.38 
600;T-

139526.18 

1290.90 

2892.— 

Effetti a pagare 
Deposit. per depositi liberi 
Detti a cauzione . . . 
Utili lordi delle due Sedi 

,81264.20. 
70599.33 

•473700.— 
6086081.04 
577761.33 

25,60 

L. 35231922.47; 
, Padova, li 2 novembre 1872. 

IL VICE-PRESIDENTE 
M. V. JACUR 

li. CòNTAriiLE I I DIRETTORE I 

H. ME1UZZI KNRICO RAVA, 

2° Ghé debbasi contemporaneamente f o ™ a t o s e .'' P r | n c i Pe Umberto fossa ; Consolidato inglese 
avvezzar l'occhio a giudicare eon iscru- a Monza, e saputo che. vi si trovava \ Rendita italiana 
noiosa esattezza.,la forma, la postura f ' a principessa Margherita, ha m a n - ; Lombarde 
e la misura pfbporzionale di coaifiatte dato per telegrafo alle LL. AA. RR. j Turco 
linBA- ,' * Tannuncio di una saa visita. Cambio su linee; 

L'Amministrazione della Casa Reale 

Assicurasi che fra pachi- giorni la 

l'occhio, si facciano" disegnare, sempre 
a mano Ubèra, figure di geométria,vpia-, 
na dalle incisioni^ poi sopra solidi geo­
metrici dal rilievo, 'piiijnii1 ^òfferèndÒBe' 
i mpdelli in Blò di ferro,,poi in légno 
od in gesso; e ciò allo scopo di abi­
tuare l'occhio alla misura eépìr ica de­
gli angoli e dei lati, e quindi-ai giusto 
insieme di una da^a.forma circoscritta, 
ed anche call'intendimento di"far com­
prendere ai giovani, come la .geometria 
sia l'alfabeto della forma, secondochè 
ogni prospettiva dì un dato corpo puos­
si, nef-i-itrarla decomporre in figura 
geometriche regolari^ facilitando, cosi 
il comprijhdim.ento dello !ibs'em&; ,,.,-,: 

4° Chetale disegno rudimentale ab­
bi» ad essere il limite sino al quale 
debba giungere l'imparamento di cosi 
fatta disciplina come elemento di cul­
tura generale da impartirsi nelle scuole 
primarie'di qualunque genere. „.,,, ,;' 

8° Che dopo questo debba incomin­
ciare il vero disegno di applicazione 
per quelli che hanno necessità, dal, di­
segno per le loro professioni ;:• e simile 
disegno debba, nei modi dello1 inse­
gnarlo, dividersi in due grandi rapai, 
l'uno, indirizzato a!|o, apprendimento 
di una o dell'altra dello arti belle, l'al­
tro alle industrie ornative e meccani­
che, facendo in modo : che «per le pri­
me il disegno si eserciti, passo passo, 

su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

, Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 

Principessa Clotilde coi suoi figli, a r - j Cambio su Londra 
riverà pure a Milano. Essa sarà la Rendita austriaca arg 
benvenuta della nostra città, che nutre 1 
una viva simpatia per quella virtuosa 
dohnay che' ha saputo farsi amare, ri­
spettare, ed ammirare dal popolo pa­
rigino, anche nei più burrascosi e pe­
ricolosi momenti. 

Corre ivoce della probabilità di una 
rottura diplomatica tra l 'Italia e la 
Grecia é dei simultaneo richiamo del 
marchese Migliorati-e del signor Con-
douriotis. ;•» ; (Gazz: d'Italia). 

I giornali di Francia danno l ' an­
nunzio, del prossimo arrivò in Parigi 
del principe Alessio nipote dello Czar. 

Lo Czarewich (Principe Ereditario) 
è invece aspettato nella Capitale pel 
mese di marzo venturo. 

in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare, 
Rendita italiana -
Rendita austriaca 

9 2[S 
67 — 
30,1(8 

5 
330 20 
989'—' 

8 861i2 
i jgfA-
106 70 

69 90 

330' — 
•201 , ~ 
, -, g 
2058i8 
126 
2068i8 

' 661(2 

29 7(8 

531(4 

<;. | La Banca riceve versamenti in conto 
9i 8(8 corrente corrispondendo l'interesse del 
°67|8 at 3 (|2 e 4 0(o secondo se disponibili 

o vincolati ,; 
. Riceve versamenti in oro corrispon-.. 
dendo 1' interesse del ,3 1(2 p. 010 óon 
vincolo di 45 giorni e del '4 p. 0 |ocon 

j vincolo di tre mesi. 
6. • I Emette libretti di risparmio-, alle stesse 

330 20 condizioni. -
988 l'i Seonta cambiali a due -firme fino alla 

8 88 J scadenza di 4 mesi a 8 p. OR) e 6 mesi 
- r . T - ' al 6 p. 0[Q. 

107 10 j Fa anticipazioni, sopra deposito di carte 
69 88 pubbliche e valori industriali al 8 , e 
68 70 : 5 1(2 p. 0(0-

329 !— I , Apre conti correnti i garantiti sopra 
201 80 deposito di carte pubbliche e valori in-

0 j dustriali e merci di facile realizzazione 
206 - , a 6 p . 0(0. . "" • ' 
1263(8 . . Riceve valori in semplice custodia. 
2073(8 Fa il servizio di cassa ;ai, correntisti 

66 74- gratuitamente. I! « 
Ì'-J!» : Rilascia lettere di credito, per l'Italia 

! e per l'estero,- - "** ' • -
i" Acquista e vende effetti'lCambiari sul­

l 'estero ai còrsi di giornata. 
S'incarica dell' incasso e' pagamento 

I J_UL„1L..„!JIJLIJ!.LU«IJJJJ1«..|«»» 

r«rf«(it\ «Biute «4 enevclt* Wi> 
««Italie » t a t t i seam» ««eallel»»».-
mcidi»ute 1» delirio»» Bevalenta 
t r a b l M Bnrpy Da Uwanj di l»an-
«Sp». -, 

8) Più (1175,000 guarigioni ottonato mo-
dinnte la dsllzioaa n é v n l e n t a A P I » -
H lea Dn Barry di Loadra provano oho 
le miserie, perlooll, disinganni provati 
ano adesso dagli ammalati con l'impiego 
di droghe nauseanti sono , attualmente 
evitati oòn la oertezsa di una pronta e 
radicale garlgione,mediante la suddetta 
deliziósa farina di salute. 

Onariies radioalmente dalle oattivo di­
gestioni (dispepsìa), gastriti, gastralgie, 

; oostipazioni oronioha, emorroidi, glandola 
! ventosità, diarrea, gonfiamento, g i ra­
menti dì testa, palpitazione, tintinnar di 
oresohl, addita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granoni e spasimi, ogni disordino 
di itomaoo, del fegato, nervi e bile, in­
sonnie,, tosse, asmai bronoliitide, tisi, 
(consunzione), malattie ontanee, eruzioni, 
melaneonle, deperimento, gotta, reuma­
tismi, febbre, catarro, oonvnlsieni, ne ­
vralgie, sangue viziato, idropisia* man­
canza di freschezza e di energia nervosa. 
N. 75,900 cure, comprese quelle di molti 
medioi, del duca di Plnskow e della s i ­
gnora marehssa di Brèhan, eoe. 

Cura n. 82,821. Milano 5 aprile. 
L'uso della Ravalanta Arabloa Du Barry 

di Londra giovò in modo eftleaoissimo 
alla salute di mia moglie. ; Ridotta por 
lenta ed insistente infiammazione dell» 
stomaco, a non poter ornai sopportare 
alcun | cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo ohe potè da. prinoipio tollerare ed' 
in seguito: facilmente digerire, gustare, 
ritornando essa da uno stato di. saluto 
veramente inquietante,Si ad un normale 
benessere di sufficiente e continuata pro­
sperità. ,-; -...',. MiansTti-CARLO 

Più nutritiva della oarne, essa fa aoo-
nomiszare 50 volte 11 «no prezzo in a l ­
t r i rimedi. In soattole di latta: 1(4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; 1]2 ktl. 4 fr. 60 cent, 
l 'k l l . 8 fr.; 8 U2 kil. 17 fr. 50 oentes.; 
6; kil. 33 fr.; 12 kil. 65 fr. B l a c u U t d i 
B c v a l e n t a : soattole da 1(2 kil. fr. 4.50; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Dn Barry e Comp. 
2 via Oporto, Torino; ed in provìncia 
presso 1, farmacisti e;l droghieri. Rao- ' 
comandiamo anche la . B i s v a l e n t à a l 
C l o e e o l a t t e in polvere o in Te»valletto 
per 12" tazza 2 Ce. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
oontro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti oon 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori,: PADOVA.Roberti, Zanetti, 
Pianerì e Siluro, Giulio Vivlani farm. ai 
due cervi, Oavazzani farm. — Porde­
none, Roviglo, farm. Varasoinl — Por-
tógrnar.oA. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Dlogo, G. Caffagnoli — 8. Vito al 
Tagliami>nto,-.Pietro Qiartara farmaciata 
— Tolmezzo, Gina. Chinasi farm. — T r a ­
viso,- Zanetti — Udine, A. Filipuzsi, Com • 
messati — Venezia, Pohci, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Kal-
linato, A. Longega — Verona, Fpan Desco 
Pasòlt, Adriano Frinzi, Cesare Bjggiato 
— Vicenza, Luigi Màiolo, Valeri — Vit-
torio-Coneda, L. Marchetti farmscista — 
-lassano, LnigiFabris dì Baldasiare — Bel­
luno, E. Porcellini '•—' Poltre, Nicolò Dal­
l'Armi — Bognago, Valeri— Mahtova-
L. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
t'. Cinotti, L. Dismnti. 

SPETTACOLI 
TEATRO.GABIBALDI. = ,CÌ rcoEques t r e _ _ 

fratelli Godfroy.uona rappresentazione, di cambiali e coupons in, Italia, ed al 
ore 8. 
. BIRRARIA. S. PERSIO. —• Concerto vo­
cale e istrumentale Sa'.ftrdi,, ore 7 1(2. 
«iSB»9»-f̂ i;M3ŝ BM,a«*«i«raKipT .̂F,ìî ^̂ tÉtófg3r[Wi,f i-!--

Bartolomeo Moschin gèrente-responsabile 

V estero. 
;S'incarica per conto terzo della tra-

•smissione.ed esecuzione di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Rilascia lettere di credito anche sulle 
Indiéj'China eGiappone. i 803 

.DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

RECSKTi- PUBBIi'CiZiOSl 

MADRID; 6. — Congresso. — Zo- ! t i r e l e LL- s s - c h e presso il suo negozio 
rilla lesse il progetto tendente a c e - 1 i n P a d o v a» Piazza delle. Erbe, tiene un 
d'ere,i terreni del Retiro per la Espo- D E P O S I T O B I IÌAWAGHÌE 
spione del 1875. Disse che l'idea del-! d'ogni grandezza fino alla dimen'sion-
l'Esposizione nulla contiene di politica, ' di metri 1:16 x -1:67 a prezzo conv'enieni 
qiiindila Commissione si comporrà di jtissimo. 

abbisognano, e per le seconde ssi, m-;, . BERLINO, .6. - De Launay ministro | vècchie tavole nere, conie si usa in Ger-
cammmi verso le pratiche concatenate d,Italia ritorno qii ieri sera, e partirà mania ed in quasi tolte le scuole delle 
ai mestierî  fabbrili da ciaschedun gio- per Dresda in occasione della festa primarie città d'Italia. 

. . n * l n « n r . i , i i * : : - ; . ! ; f ^ ^ - I U L » I J À i l » « » » . » J » ^ - « 

Agii onorevoli sigg. Sindaco, > 
1 e Maestri della città di Padova, j 

La sottoscritta Ditta si pregia awer- della Premiata Tipografìa Editrice 
I \ S a c c h e t t o 

A. prof. cav. SELMI 

vane Ipfescèlti come professióne. , [delle nozze d'oro. 
Ebbene, Parte in Italiaci annunzia]' KRÀGIIIEWARZ, 6. — Il presidente 

appunto come codesto ordine del giorno del Consiglio in nome del principe di­
venisse votato ad unanimità; • Ci -ral1 ! chiaro chiusa la sessione della Scupcina. 

GIACOMO MASCHIO 
Negoziante in: Coloniali, Droghe, 
Cére, Medicinali, od in specialità 
Colori ed articoli per la pittura. 

t DEI VINI 
g" edizione con figure 

Padova 1872 in 8"'- L. 2 

Racconto 
di 

REDENTA MÓNSELVI 
Padova 1872, ;in 12° - Cent. 60 

12) P i l l a l e a n t l g o m o i - p o i c h c pa-
Prof. POBTA. Adottate dal 1861 
fllieomii .di. Berlino. .(Vedi Deutche KtX-
nih di Berlino e Medicin Zeitschrift eli 
Wùrzbug 16 : agosto 1865 e 2 febbraio 
1866, eocj. ecc. 

Di quanti speoiflci vengono pubblicati 
nella 4." pagina dei Giornali, e proposti 
siccome rimedii infallibili oontro le Gon-
aoree, Leuoorree ooc, nessuno può p r e ­
sentare attestati col suggello della p ra - I 
tica come codeste pillole che vennero 
adottate nelle.Cllniohe prussiane,;e di oni 
o parlarono con calore i due giornali ao­
pra eitati. 
, Ed infatti, esse combattendo lagonor-
rea .agiscono altresì come purgative I, 
ottengono ciò ohe dagli altri sistemi non 
si può ot tenere, se non ricorrendo ai 
purganti drastioi od ai lassativi. 

Vengono dunque usate, nelll scoli ¥i* 
centi anche, durando'lo stadio Infiamma­
torio, unendovi dei'bagni locali coH'acin» 
sedativa Q-alléani, senza dover ricorrerà 
ai purgativi od ai diuretici; nella gonor­
rea cronica o gocaietta militare, "pofr 
bandone l'liso a. più alta 'dose ; e,;;sonjj* 
poi di certo effetto contro i resldut'defiS 
gonoree, come ristringimenti uretruiy 
tenesmo vescicole ingorgo emorroidarìa 
alla vescica. 

I nostri medici con t re scatole guari-
scopo qualsiasi.Gonorrea, acuta,.abbiso­
gnandone di più-per la cronica. , 

Contro vaglia-postalo di L. 3 . 4 0 o la 
francobolli%si 'spediscono franche "a do-
in-iciUg .le', pillole iantigònorroicue. ; 

-ijorivere. nlla-.Fafniaola Gallaani, Vìsr 
fflrftyJBiU ?4u..Milano.; — Ogni, scitela 
BQl'^. l'iairusione. spi modo di .usarle-, ; 

SI. vende tdU farmsoia Reale all' Uni­
versità; farmacie : Beggia^o ; . Viviinj, 
?ertlle; Gasparlni . a l m.agàzzif>0 Si ifco-
Ijh^.fianerl.». Warito; alI'Antaaóv'e, -da 
FérJipaaJlo, Roberti. — Vio«nza, farma­
cia Valori e Órovato. — Rasnann, Fabris 
e aaldassaré. — Mira, Roberti Perdlnaa-
dql --^ Rovigo, Castagno e Dìogo — Lo-
gaag'òl V'aferì. '—'jrrevìso, Zanetti .'e Za-
uSni-.j-j Adria,, alIa.farmaoU e,drogheria 
di Domenico Paolwoi. —• Badia, àiU far­
macia U.saglia. — In Mite, Evangelista 
Negri e nelle principali farmaoie dal 
Vena so. 

8 



GOTHA!.!! JM XJtffflWki 

«."",17733,2811 Div.. II 2-7,97 

IL SINDACO -
d e l C o n n i n e , d i Padova , 

. , - ' • ' , ' Notifica ' ' I 
ehs noi g iorno di giovbiìì 14 novembre 
p . 'v„ alio' dra 12 mttii- nella resiS'o'tìia 
manicipalt ì prosso la Div. l i ' t a r a t in t i lo 
un'flSptìrltìianto d ' a i t a a scheda ' s l ega ta 
p e f là' Vendita dèi frfrtdl sot to , -olsnoàt l? 

h'ùald' v e r r à riporta eul p r e i i ò iadi'dSto 
ne l la so t topos ta t tótJ là , ' - ' 1 ""'" : 3 ,"1 ' " i i ' 

Le offorte sc r i t t e in c a r i a muni t a del 
bollo nooeesnrid e firmatefdall'dfferBnte 
dovranno pr id i inUrai chiuse o sugge l la 
t e e Te r ranno r ieovuta in de t to g iorno 
da òhi p re s i ede rà a l l ' a s t a . Dovratrao peVò 
esse re ' a ccompagna to d a l cert i f icato ' d e l ' 
fa t to deposi to m g a r a n z i a delle madési -
KIO nello --misure di so t to fissato. • ' ' 

Colle loro offer to dovranno '(flf a s p i ­
r a n t i ' suporuro i 1 minime' ' detèrmiut. t61 
nel la ocliada s o g r s t a ohe s a r à depos ta 
sul banco « l l ' a p e r t u r a •dell 'asttv/ '1 ' " '* 

Le- vendi te si- faranno t a n t o "ooìnples-
«Ivament* " q u a n t o [i-'r l o t t i , " L R schsd.i 
p e r oonseguema -dovrà • indicare ' 'a l "ài 
fuor t se il!offerta" s ta fa t ta pe r t ir i t i 1 dito 
i lo t t i o p e r quale'Tlei duei ' Si a f v e r t e ' 
p e r ò ohe s a r à - d a t a p ra fe ròn ia se iùpro 
al la offerta ooixlpiessiva quando fosse'SuJ 
p e r i t o In essa l ' impor to fissato dal m i ­
n imo di cui' srdpra. ' " "'• " ' • ••'••' 

L'as t a s a r à ritenuta dese r t a ove non 
s ionvi a lmeno daec o f f e r e n t i ; ' " " " '"•""' 

Vii caso c h e l a val idi tà in ques to g io r ­
no, v e n g a de l ibe ra t a r è s t a flssàtomn'tar­
mino ai t u t t o il g io rno S>9 B ó v s n w é tf.'v. 
pe r» prefientare la o f f e r t a 41 mfglforift' 
c h s - n o n p o t r à Osserd minora del 't'aiti'-
s i m p , d e l , p r e » o ~ d i delibe!1*."* Ik '"*' """ 

I<a descrlzion* del fondi, 1 t ip i r e la t iv i 
ed il; cap i to la to : sono ostensìbil i a' chi'-', 
nnqjte in .agni giorno! non' "festivo; da"llé"'j 
o re 9 an t , a l la 3 pom. p ra i ao la Div. il 
MuniqipalB,•;". ' ' ' ••<•' o?, . fi " 

Padova 31 o t t o b r e 187?,, 

Vrospelto-4ei fondi che, si pongono 
invenàità:... 
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C O M U N E «DI L E G N A R O i t 

vieiiilso;.,':; 
È apor to il concorso a t u t t o 10 deoem« 

b r e p . y . al pós to di m a e s t r a in ques ta 
scuola elenjentp.rè minore femmini le col i 
l 'anatro s t ipèndio di l i r e 600, e a l le con­
dizioni ind ica te nel , r e l a t i v o , avv i so di 
concorso rego la r jnea ta pubblicato..-. ; 

Legnero ' .5 ,novembr«v 187S; ; 
Il Sloda«o:;>» 

A. CATTANEO 3 8 0 0 

M 
SCIROPPÒ FERRUSHIOStt: 

"li mm®mm<%m éuuu-UM& 
ili- sii ' M o r o di f a t t o InaltoraMI» , 
. * : * . - » . E.ABOSB,'- ITAMIICÌSW' » ' f i n i i ' ' 

Jasimii^ai toS'^tul la t»tt»-ijl-sil U feno 
,»1 uualabtH l«eil»«ism«u«s tóeoaa saètuserio, 
f«ettpKf»ril)ili>rtUl,fflol«.6ÌCsuf«tlll«W.L» 
Mi «Ione foalM dovala al «eri*, mlfsitrfedlM 

Wea^i)M«'Arm«t**<(na«llal i l lMtleM-
Utunlt- M leapwtmeatt Indeboliti, •'» Il Blu 
licuro «oiiliari» Sell'ollo « !tt|MK4) MMHnib 
l i n d o «ili por ooouibaeata il ihteetw M 
Stira tfAmtsU « u n il «alt«uhataie ap-

Srenato pai la Guuìgiogo dei « l i di • t enue , 
iaestioivi peone, inappauma. 

• i W a , apediitoil-: »i t l» 'M. 'US91l8 8" 
•' «,ma deaUOI*8«-1'EU1, S'erià. 
i;, BapotW l»<P*imt-€m*méi -
Mi OMftwtt. 

U. ^-, 

J « È f i d i l e ' . , e v i t a r e ' S i s n i r r » » » * ! ; v e l c m « i s l , ' t f » l i » r l « a n ' t y , « a i ' « l w H L 
s t l c u s c n d o «S>Id!s« i l I d'I j p u i ì l i l i c a r è o h e , n o n s i i l c i ' o n o . c e n f o w i d e i ^ 
l . l ó r o ' p i ' ò i l ó U k ! cìùll ì» ttKv'uìkttrit; À n » . B i t ) A ( | > n ( l l ^ a « ' i , y J i j l o i v a . c c c j t a r e 
s c t a t o l e i ì c l a v o ì é t t e ' : i S Ì 5 « i « o : l i i m o s t r a , ' I Ì r m o i j S O i i r a ' J l s l ^ l H o s t B a W j r ' 
d a B a r r y e C b n i p . l i ò n d o n » 

i Tx N O | PtU\ M^piGIINCE!;" ; 
SALUTE ED ENERGIA R|8TITyiTE A TUTTI ,! 

iMì":fi•"• SENZl'lEDIClM-f SENZA SPESE , "" ' ' 
méMain'tìe' 'tu tiettHìiiti fwrttiu itftèittà'iì', <t* •"'• • 

mutimiA:; ARÀBICA, . ; 
DUiBABRY DI LONDRA. 

A W I S O , ; I ! H P O K V A . N T J Q , Da oggi in poi u n s o l o n t l a i u t o dì cottura sarà bastaatc ' 
per la licvalcnta. Mediante un processo brevettalo 'siatn'ò pbVveliuti'a tor^a^aJfll.fsnna/..." 

Tic scatole di cotest» Rcvnlcnta sono munite di istruzioni slainpalc in rosso, mentr^ quelle con­
tenenti la ììcvalcnta cruda lianiso? come è nolo, istruzióni stampate in nero. " 

La "torrefazione "dcKa Rwalentó'ùtì itiiglìora 'corisìdérabilnicntc'il'sapore,, ed Ka il,vantaggio M, 
risparmfarfe tejripo* e fatica ,^6rlelió:e'cr1a. ' ' '' . • -, , -; , , , 

GùàrUtìè'iadicaftncnto le' 'taUivé digestioni (dispepsie)/ gastriti, nevralgie, stitichcHa abituale, 
omorroidi*} g1ahdol6,[^én(o^i.ay.pa1^itaiioHca'diarrea, gonfiezza, capogiro, ronaio di orecchi^&cidijiài: 
(pituita', eniìcrania, nausee e vomiti dopo pasto .,ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
,granòl?Ì^ Bpa'Slìnl ed infianim.azione,|di stomaco'^O:degli altri visceri; ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucoso e-bjle^ insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pncumqnia eruzione, deperimento,, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sancue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di ' energia1.' fessa" è pure' ilmiglior,i? corroborante pei fanciulli deboli e per 

, le persone"d* ogni,' età, formando buoni muscoli e sodezza, di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 vot&'it"iUó"prestò iti altri rimèdi e nutrisco meglio che la carne, facendo dùnque I 

1 ' '* '••'•' doppia ;econottiia. | 

• Curtnt» 78,814 . " •"! r -• ! Bra, 25 febbraio 1872 •« 
Essdndo da duo anni .che .mia rnadw teovas.1 ammalata* l i «ignori medici non volevano più 

visitarla, l\on sapendo essi,più nulla ordinarle. Mi venne,la felice idea di sperimentare la non 
mai. abbastanza Iodata Revaìenla Arabica,' fi ne ottenne un: felice risultato, mia madre trovandosi* 
•or» quasi ristabiSiU. GJOKDAHEWGO CASLO. 

Cttr* n" 68,Ì84i; "* Frunetto (circond. di Mpadovi), 24 ottobre 1866. , 
.•-., La posso I assicurare che d,a due ;annì usando questa meravigliósa, llevalentaj non sento più : 

•alcun incomodo dclty^ecchiaia, né il,,pos(f dei 'miei 84 anni. 
Le mje ^gsmbe ,diven\a '̂on». ( forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto ^omo(V 30 anni ,lq mi sento, insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi ,a, piedi' anche 'lunghi, e' scintomi chiara ,làrf mente e, ,fresca la memoria. 

D. P, Csmj.1, laureato in teplogia, .arciprete di Prunctto. 
I*arigi, ,17 aprilo 1862 v . , 

Signori— In seguito & malattia epatica io era cadi;ta(,ip ui^o.^tato d^ deperimento che,durava 
da ben sette anni. ,Mi riusciva, impossibile di leggero o scrivere; io soffriva di battili nervosi per 
tutlOj,H.,.corpo, la digestione,ora difficilissima,-persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insiop- • 
portabile, mi faceva-.«ĵ raBC peroro intere ienza. .^erun riposo, | era sotto , .il peso- ,...d' una mortali 
tristez^ii,Molti medici mi avevano pre»eritti,jinutili rimedi,,oma),'disperando volli far prova della 
vostra farina di saluto. Da tre jnesi^csBa fo|rB(4M)l, mio abituale .nutrimento. .(( vero.minv) di Re* 
Ivàlenta le si conviene,, .poiché, grazie, a Dio,, essa mi ha fatto rivivere e, riprendere, .la mia po­
sizione,, sfociale. Marchesa D? BHÉUW. ... • 

3 Curat i0 71,160. Trapani,,(Sicilia, 18 aprile 1.868,,.,, 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da Un fortissimo attacco, nervoso)e bilioso;, da otto 

anni poi da; un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che nou poteva fare un 
passo ne salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne'insonnie e da continuata man­
canza dif respiro; l'arte,medica non,ha mai potuto giovare; ora facendo uso della.vostra lìcvalenta 
Arabica Va B^rry, in sette giorni sparì la,sua gonfiezza, !dorme tutte Je notti intiere, jjfa le sue 
lunghe passeggiate, e .trovasi perfettamente guarita: $., (ATAHÌSIO LA UAIMISRA. 

, l Pace.co Sicilia),,6^8^0^1871,,, , 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne.indigestioni, e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della.mia salute.. 
, Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 
j. viemaggiormente guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba, Quando perultimo esperimenti, 

avendo adoperato la lìtvalcnta Arabica Du Bany e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta; salute, ej trovomi ora in, istato, florido, e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
RtvaUnta' Arabica, o ringrazio Dio d'avermela suggerita, VINCENZO MENNUI i 

I * r e x » l : La scatola di latta del peso di 1)4 di chil. fr. 2:b~0; 1]2 ehil, fr. 4:80; 1 ehilogr. 
fr.; 8 ; 2 chilogr. e 1]2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Perii viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionate i 

j ! BBBS©©,fl,1'H SS 3 fiSìffW&ILIlìrOTA 
] Detti Bitcottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoci, nell'acqua, caffè,, the», .vino, bvodq, cioccolattc,. ecc. „ 
| Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza ift 
) viaggiando per mare;, tolgono ogni .irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
' mattinò;-oppure dopo-l'uso di sostanze-compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
! eooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo., : 
j |AgevolanOiiL sonno,'i;le, funzioni).digestive; e l'appetito;inutriscono nel tempo stesso più che la 
.carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persona,le più indebolite. ' • 
X \ I m ] S e i a o l p i d i i*> U U b r i » I n g l e s e i.» 4 : 5 o 

| | L a Kfteva|£.tt$6» a l Cloecoiatf te 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni., del sistema muse» 

art ; alimento UquisÌtbVJhulrH,w tre volte-più che h carne. 
ì Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dop&v2tì snni^dfc ostinato ronijiedii orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in Iettò 

tutto PinvernOi (ì.n»lineWo ; mi liberai da, questi martori, mercè della vostra meravigliosa lievalenta 
alìCieceAlQtiibyin,.. - , FRANORSCO BRACONIÌ sindaco. , 

•fura n° 70,406 Cadice (Spagna) 3 giugno Ì868, ,„, 
ÌStgnqrM — Ho il gran piacere di,poter- dirvi-che mia moglie, che sofferse per lo spazio ,di 

mólti itniii di dolori'acuti agli1 intestini o di insonnie continue, è perfettamente guarita colla \a~ 
stra incorfiparabìlo'iteijrtfmfa al Giocxolatte. v YICEHTK MOVANO, :. 

' |C«rn < 68,7115 Parigi, 11 aprili. 1866.1M 
jSijniye \—! Mia ̂ figlia che soffrivtì • eeeessivamente, non poteva più nò digerire ina dormire, ed 

era oppressa da insònnia, da debolezza e ; da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla .ftìvab&taì.ali Cioccolattc, clic le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei n(.lri,,sonno riparatore,, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito., a cui da lungo 
tempo.iuin. era più avvezza. ,, , H. pi, MoflM.oois.ir. i! 

I*r'c»»ls' ' ' l 'n Polvere: 's'catòlc di latta ,jier 12 lazze f..2:S0; per '24 fr. 4:80; per,48 fr. 8. 
pei- 120 fr. t7:80;; Ih• twoleittt^é 12 tUzze'fr. 2:80;'^er 24 fr; 4:80; per 48 fr. 8; 
, sped iz ione in p r o v i n c i a con t ro vag l i a posta le o bigl ie t t i del la Banca Nazionale 

j Deposito' PrincipalerVìsLrry tlaa « a r r y .e C o m p . 2 , via Qportoì .Torino^ M,; 
r t l V f e x i a i t t o t ^ l I - 'b^AMfOVAìKobert ì ' ; ' Zanetti ; Pianeri o Mauro,; Ghal.Q Viviani, far-i 

, maoia'idei(Due;;Cervit;rCavazaanvfarmacista.' ; 

jrORDENONKi Haviglio; farm^ Varpscini,.^ PORTOGRUAItO A, Maliplcri, farm. — ROVIGO 
A.Ì Diega; sG. Caffagno|i„ r-rr S. -VITO, AL .TAGLIAMENTO Pietro Quartara; farmacista. ^ TOU« 
MEZZO. Gius. Chiussi farni. — TREVISO Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati.:— 
VENEZIA; Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Ancillo; Belhnato; A. Longega.. — 

(
VERONA. Francesco Pasali;. Adriano-Frinzi; Ccs. Beggiatto. — VICENZA. Luigi Majolo ; Valerti 
5_L VITT'OniOXÉNEDAaJ.. Marchetti^'farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baidassare.;— FEL­
TRI!. Nicola -Dalt!Armi.—LEGNAGO Valeri. —. MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.— ODERZO 
h\ CiiioUi(-L. Disniutti. i 19-666.' " 

i- •}.'' Àllfi; Tiprografia^Editncft p, Sacchetto dovasi? veiìdibt1ft>H '•' 
^ELiLIiBRETO'BELà fìAjSSA;3)E-RBPARIiI0, d t̂ cavi P. FERn-\n,i - Cent. 75 

ASPA!; 
alla Libr'eriaTTi'pografla Editrice F . Sacchetto < 

PtóOOIiA.BIBLIOTECA MEDICA - Vot. IV 

F. LUSSALA 

EDUCAZIONE DEGLI ISTINTI 
Fadiw-a #878,; in 12» ' -L L. -1.80.: 

' . « I l e n i a n a ^ t t i a f o i l a ! f 4 & V » e l Sl f lYl^ooiA d t l ^ u j r « p « r 

{V«di fituffil^minib 4* tyriiw* Mfidkb* foitottoifi Ai IVw^w^ ifl ds^^^m . 

Prcwoil «hiraieo ty. U/kJS^frM.yi* ttotnifà Farmtóhu 24, ì$Uv*h 

• Non(TÌ èmalaUisieosl frequento a, comuna ni dan SCMÌ c«nc io. Gonorrm?, Dlenn^rrcgip, I,<T^ . 
, c o r r

t ^jv t u ^f tPP a i ^W B ^MfSKf^WsWgU«?^ Ti è maUtlìft cui *i i ^ n ^ nwpps t i^n t i ,$ ,. 
«variati rimedw cori»^ a qtierte. Ogni 4^ pagina di giomele di qtialsiui Provincia italiana^ francese,, , 
inglcs!;. tedesca, e persino turca, è piena ispp» & uli flpociikì « tutti secondo èssi infallibili ; ma 
ncssiiijp,.p.uònpreseutars attestati .eoi iUggcIJo dell» ptatiea. epra* per • queste. Pilloléj ìcho vennero:l . 
ndo^^atc, quani .come ,c,sctusjTO ;riracdio nelfe,BUoìcfos PrussiEgw, «ebhsae lìiavfntsrfìf*ia >iSali,9nQ,.e 
di cui ne parlarono ^ t w r n ^ . q u i fi^pra^cHalL; ,1 

Ed infatti, unéndò^esse, alia, virtù specifica anche una azione rivulsiT*,: cjocY cOmbà^endo la -
Gonorrea,..Rgis^on'ji, altiwsV, <UHR# purgaUve: ottengono ciò che dogìì; altri ìsUtemi non si ouo ott*...... 

•nere, se nfm-j;po?r«wdp a^purg^nti,.drastici,oà a, laa^ÙTÌ.. , !,; : ' 
,In (njestjv^enorej.di malajlti^^o sladio.di inci^haziono A cos\ breve e apc^o inosservato ;cljar (. 

i inutile è il parkmc, geaeralffient* appena,i | accusa il senso di dolore lungo il canale; lo stillici­
dio Gonorroico si presenta pur een , €0«icchA si può dividere,il eorso delU' imalattia nn 3 9t»diî  \ 

,cior,:Jnr!an)mato^o,rRhflfi?( il,più dolorflso. gonorroico, quando i'infiaujmazioneilocsle. è diminuita ,.' 
; 'e In blcnnorrca aumenta; e deerejccnla.*>AyvÌ jxsrò un «1^,.stadia che è quello, Cvonico, »na -w t,\ 

cade solo quMHlo IR malattia, o, per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimediì,'o per ,un& 
cutisa incrcnuV all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene.soma dolore.od lUlìatniniizìpncj 
e dà quella goccia t\\ pM8,,per cui venne chiamalo anche/Gpccqtta iflilìtar.e.-iQatatwpjiuren'ftle^o*,,,, 
nico, periodo cronico, Rlennprreaj. ,. '. Q , 

Nella donna lo'4Àùcorr«i, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingórgo del collo,,, gramiMniio,, 
del collo; tutte maìnttio,in cui qussw-pillole sono d1 una efllcacito jsorpi'cnrftìnt^ "uncniloVi l'uso 'l 
•Igl'acqua sejlatiya Gia45e,Bpi,s|)orIifagi)i.!flCftli, nell'uomo e nella donna, per injezioui si nell'uno èhe.^ 

'nell'altro s(jnsoÌ_come dall'istn^i^n*.,,. - . - , , . . . - ; 
Vi eolio però altri -generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e.; soddisfarctìii 

con (jucfltft Pillole ,qvsQno,i i, Tjsteingimcnli uretrali, difficolta neH'onnare senza l'uso dello .-«ànde-*., ,„ 
$ lette,o min|^gie,.,ipgfir|h^^cmoi^ftidarit,^dcllafyeHCÌca, si nella donna che nell'uomo, senza dover rif ,, 
, correre alle. pangyi|»ughc;, come ;fureh nella^enellaj che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillolq 
, va a cessare e scomparire. •' '"''''' 

1 S J S O J S ® ^ ^ I . — RcHa,fipnqrrnca,acuta ossia, recente, prenderne due assieme alla mat-
tin^sC^due, alla sera,;. Rinnentandoiio.due'al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a novft --. 
al grarn?: sompi-e mezz'ora priini del pasto,. ì I |ol • oj 

", Nella Gonorrea .cronica, nei sjLpngimcn^. uretrali, ,dlfficplt» dell'orinare, .iflgorghv,-cmorrpidariii(;, 
dell»̂  vesoien, ; eontro. la Lcucurrea .delle, donne, prenderne duo,al inaltii»,.e, due, aila;,scra, ,e ĉ ò>. 

: ancheiqualche,giorno dopo cessati questi mali, ,, 
La oitrn delltì_sua^c(S|nBto "Pillole; non esige narlìeolari riguardi ,-nel genere di vita, e nel si- ,,, 

«(«ma. dietetico, all'infupri di qqelii che vengono .reclamati dalla malattia istessa.rcioè^iastcìisionfl,, •,[ 
da ogni, sorta di fatica,; privauof»^4tJ'^>'i Ì9 genere, ed uso moderata del vino,e dei cibi molto 
aruHiatizìwti.^i' • - '' ** " " : ' . • » * 

.., ' reiB^fàiardarai'dalla cantimi» imittaioni. 
I nostri medici con tre Maialo guariscono, qualsiasi Gonorrea.'acuta,, abbiaognaiidonij di più :..;, 

per la-cronica. , ' j , ( j . 
Contro vagliti postale di B« ©. 4 0 tf in francobolli vsi spediscono .franche a domicilio té Pi!-"'! 

lole^ autigonorioiche.-T- Si. 9. A® per la Francia; iL. S . O© per I'.Inghilterra'-IL. St?. -fia-Jitl•„.! 
ficjgio; JELJ Ì5, <&& per gli stati.Uniti d'Ammeriea. '.•):-. 

tlinsi questo liquido-durante le gonorree, a\ per bagnij,locali dMO minuUidue volto, ti! giornoi-^ 
,„comL(iJ(nnro,pcr ii>r̂ i|inìpZ;VB|iiP(,4*{l 'canalftipure .d,̂ e vplte.sj^gjorno,! sempre .allsugata; non, doppioni, 

dune d'acqua fredda é ,iiepjd.a., ^^ . . . 
Per le dorme, in injeziohe flwnpre allungata come sopra, tre Volte'al giorno, spinàcnila èo» 

;J forzjVji'aqua ondo pcss^juaflipiTe lo- parti più, profonde. 
"E niirahilc la sua azione nelle contusioni od infiuinmazìoni locali esterne, iniuppiiiido tifìi ÌKirt-sj,-. 

nollin|,);c ;.p|ilioiindali'per due'giorni SÙIIR parti dolenti od infìummate. 
É assolutaint'Mte. victato> è di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e <-molto-pÌù-

liplliì-.niala.ltjc-.dogli,.jtccbUt :.. i .-. •'' .,. , . '• ' . ."- ( •, 
f/acqua sedativa vale, ITran BRirn^e ,c©B|#,!flO alla Rottiglia, da nltungarsi in un litro d'ac-

: quit^ <• mediante''ih valili postale di SJ. 11. ̂ ^> BÌ spedisce frah''a,di; porto ,in tuttatiltalia < 
11 E-cfi^uty i<|! -.B'ÌRfrgip^aaljsBhSCBaaOj'»éée»S»*l;^lTexl;5oJ e «•iVoJalcsìto n- avre«fifinu ir. 

*̂ ila «•iflitiiin.i'iì iju vidtinit*; oî itijua sfilo alcuno die\toccaiio i ca*i più impoviaoli,, e, pernioi lessero- \ 
' ucin^ii^j ftiiclie dal profuno alla scienza,.,. ; 

I . S i i a i l i o I ia i i«utBuat«>E'Io.r — Jitqpra del profetar A* 1ìra,21iW«5 di StxUgàra. 
. , « Ottobre 1803. . , ( r ; ( 

Ilo usato le vostro pillale anti^onorroiche -nel primo stadio di questa teiaTattia, cui sistema' 
cos\. detto aborti**,j ur.cfldoYÌ l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto.., 
e Borprciìdente risultato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente {innestata so­
vra una Cronica, e per cui .doveitti continuare la, cura por 18 giorni-più-che-negli-altri-'casi, eoe». 

A W I I k i K Ì : 
1115. Stadia©,!™ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti ,>1.mio male,- mi giunsero 

ile vostre Pillole.,,.,, , ...,; 
L'infiammazionp era cessata dopo 18 giorni di contìnua cura, ma la perdita era copiosissima ! 

^ma appena prese G delle Vostro 'Pillole nella 2 giornalai ohdój diminueodoj; cosicché:,- óra i.ehe vi 
scrivoe totalmente cessata. Non posso che'porgervi i miei più sentiti: ringraziamenti ] e nregaiwin 
di Mpedit'mene due dozzine^di. seatclo;per l'uso di questo; Comune. .,. , 

Dott.,É ,s*aiacosoon€ranRl>^ MedUn "condotto 'tt Rateano. '•'/• % 
QrUam^Và Maggio \W§> ^ f-

j Goec&et t f a C r o n l e s a . — Sopra 24 individui,affetti',da Goecia miììtnre^ia lì 'ho curati; , 
; collo,vostro.J'illolp.-.glj, altri,12 col (sistema abituale e colle,injcjioiii,,di Rfemuto;.i J2 cùratiicol :>< 

vostro.,sistema sono di, giù (tuUi.ritornati ai loro corpi, completamente guaiti; degli,altri*.3 soli 
,soiio.guariti, 9 àncora in cura. Non vi mando,,nessun elogiò se non che quello 'dello cifre, sue- , 
spost*. .Mi duole che difficile è il .trasporto iti Francia/dei Mostri rimedii'per le leggi vìgenti,- ed • 

: iiniiHir^ksòSvoler, eludere' la legge: lascio-faro ^ voi, ecc. j- Dott, «S. i%ia>T»eft&t; n 
-'-. !..'.:..;,'! - i '-••'>•' e'-, &tcdfé? diviiionaUad Qrkant, .. 
>a Pregiatissimo signor Pott.i 0 . Gallcani- , : , 
; Napoli, il4 AprileJ869",." . . . 

f44rfMfj3Eaèeia48- ms*CÌr»BÌ. ''—* Nella' mia non;tenera^età dì U4 aiini- e- sòtiVérile'p>er; 

.striligiiwyjti (jer .veccJiie affezioni ho ricorso ni- medici idi, qui or son .Jue anniijjfui sa Firenze, « 
^Milano da Crommelitik, ed in ultimarmi spinsi sino, a Parigi, dove ,«ons.ultai Nelaton-.c Ricord e. 
fi me ne tornai quaì, era partito,..sempre, soiferenle « coi sudori della morte ogni ,volta che doveva , 
'. mingerq, :ed avendo consumatoinon, so quanlCi.dozzine- di nUimgie o Candelette'. Lessi sul Pungoli • 
,,ài cóMl l'annuncio delle vostre Pillole,e.mi portai;subito!dallaiFarmacialìL, Scarpini.-a provve*1 t. 

<ìormone. Ohi'se le avessi .conosciute, .prima, quagli tormenti c*.quanteL,spese; avrei risparmiate. Fi 
Mentre vi- scrìVoimirigo >un poco •sleDtaniente>ranc'ora ina senza dolori, e tuller le, volle che.ne he-

, voglia,: sono,TÌnato.,«muova.:vita.,'lndelebilejs6rft(la mia riconoscenza- per voi, Q,venendo ,a. Nii-
i poli ki,n>J8,xa*a[;1TÌ è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: • ; A B e l GrfcC. • 
1 „ Pregiatissimo sig.'GalleanL..,' . > • j |ì 
i'' Livornof,U%, Settembre lSCQ.. ,. 
' , F t O r l Etl«Bi*l*I ".-— Il farmacista sig, D., MàJatcslardi qui mi- disse' lo, scorso anno clìe , 
| fra lei specialità che escono dalla stia Farmacia hiuivi de Pillole antigonoiroìchc,- che Ella-dice, utili" 
l contnai, fiori-bianéhi.;ilYolIii(provarle>su ine stesaa' clic :da inolti raniit ero -seccata da quest'inca- ; 
{• iuodo;a.flc ottenni tm otfelto:mirabile,, e*tcsii,le mie esperienze* su le. mie clien(i,ne( tutti;^6fi rn1 i 
''lodajroho imuicnsamcn|e;,aggiu|igen(Ìo elio, una .signora già giudicata affetta da durezze ficirroacr 
, che io? stessa constatai, ebbe'Un tal vantaggio, da questa cura, coll'usb dell'Acqila sedativa, che «In 
'ilue mesi essa si dico'guarila.' Perciò/-:e pel grande con&umo.?che>io; posso; farcidclle »suc 'speciu-*' 
; hià desidererei eh'Ella le-spedisse a me direttamente, dandomiiquai vantaggi che è sohlo.darc ai1 < 

farmacisti. --, .• . , , 
In attesa di un riseontro le unisco il mio indirizzo e; sono * sua devotissima serva | 

6 . iSft<^ Sft«*f Lemtrìcs approvata,1' 'i 
B*3. Sono soddisfai Issi ma della sua polvere di fioro, di Kiso^ieccellonte pei hamliini» iflVAW^ 

ih'IIti Cipria, del -Commercio,, che spesflpì *aUe èontieno del pioi-nbó, come,mi fui detto, c * h e davq -• < 
! ricucire perniciosa sulla pelle delicata dei neoNaii. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbid" 
] la pólle, distrùgge ìer rifrpo|efprodotte dalle',orine, ed è <poÌ conveniente anche per iliprezzo; eo- '. 
J sicché-coiìvionc smche-'per de toelette'delle signore^ poiché la pelle diventa biauca e morbidissima. •-
ó Su che-noi tlohne !« ne inkndiahioi'di queste; cose1, , , : i 

| RiìiS; i'ci:coloro che non sono dell'aite, havvi unito ,una chiara jstruBtoiMi * dal n>«»«gi,>wl0 " 
j fillio «2 anche, visita medica pressa la medesima farmacia! uoni che per eovi'ispwiideiia&.coB risposta 
| allraiifata. ' . - . ; ; - - . . 

SI VUMIO alla rarraacia Roalo, a U ' i J n l r e r a n à , d r i n s o i » : B»^«W»,o,Viri*BÌ, Pf lJ^ ' , 
tii«vw««V»«rbì'H^l magazzino di d^oifbo P l a a « » l « ! M u n t o * * i rAntoBor>aMU• J w j r ^ ; 

! nandù Uab-r l ! ^ ; Vioenaa, farmaftUiValarl o C r o f t a i o ^ B u i a n » , * a l > r U « J P P S 5 ? ? 
' — -M-irr. K-fM^rti.KoramaadOi — RoviKo.fCaaUgho * . D I « g o r r p fttlMEWJafWRSSEP 
i -Tra viso Zanetti e Zaatni ,TT< Adr ì a r a l l a fa rmac ia • drogUajflft.dl D p m ^ l f l O ; ; f W ; ] 

l uod » Badia, a l la fa rmacia B i g l i a — Jn EaW, E v a a g « l U t o WagTl • a»U» P « 9 -
cipali ifarruacla d« l . ^o r i è t f t .V^ (_ '< ^ jj inno • • 

Padorn* » JPrme ZSp, if. \Sa<$h4$to*i 

http://MoflM.oois.ir
file:///toccaiio

